
 

 

Data e Santo  
del giorno 

 

Orario 

 

        Chiesa 

Ricordiamo i nostri defunti e  
preghiamo per le nostre famiglie 

Lunedì 20 

Feria 

8.00 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria 

S. Michele ROMANÒ  

S. Vincenzo CREMNAGO  

Martedì 21 

Feria 

8.30 
 

9.00 
 

20.30 
 

S. Biagio 
 

S. Vincenzo CREMNAGO 
 

Santuario S. Maria 
 

Mercoledì 22 

Feria 

8.00 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria 

S. Michele ROMANÒ  

S. Vincenzo CREMNAGO 

Giovedì 23 

Feria 

8.00 

8.30 

20.30 

Santuario S. Maria 

S. Lorenzo VILLA  

S. Giuseppe CREMNAGO 

Venerdì 24 

Feria 

8.00 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria 

S. Biagio 

S. Vincenzo CREMAGO 

Sabato 25 

MESSA  

VIGILIARE 

10.00 

17.00 
 
 

18.00 

18.00 
 
 
 

S. Biagio 

S. Ambrogio INVERIGO 
 
 

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 
 
 
 

DOMENICA 

26 

IV di PASQUA 

8.30 

10.00 
 
 
 

10.00 

11.00 
 

11.15 

18.00 
 

Santuario S. Maria 

S. Michele ROMANÒ 
 
 
 

S. Vincenzo CREMNAGO 

S. Lorenzo VILLA  
 

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Ambrogio INVERIGO 
 

CELEBRAZIONI  

 

19 Apr i le  2026 –  Anno XVI n .16  

III  DOMENICA  DI  PASQUA 

In quel tempo. Giovanni, vedendo il 
Signore Gesù venire verso di lui, 
disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui 
che toglie il peccato del mondo! 
Egli è colui del quale ho detto: 
“Dopo di me viene un uomo che è 
avanti a me, perché era prima di 
me”. Io non lo conoscevo, ma sono 
venuto a battezzare nell’acqua, 
perché egli fosse manifestato a 
Israele». Giovanni testimoniò di-
cendo: «Ho contemplato lo Spirito 
discendere come una colomba dal 
cielo e rimanere su di lui. Io non lo 
conoscevo, ma proprio colui che mi 
ha inviato a battezzare nell’acqua 
mi disse: “Colui sul quale vedrai 
discendere e rimanere lo Spirito, è 
lui che battezza nello Spirito San-
to”. E io ho visto e ho testimoniato 
che questi è il Figlio di Dio».  

Uil Vangelo della Domenica 



 

 

LE PAROLE DEL PAPA PER FAR TACERE I VENTI DI GUERRA 

12 Aprile 2026 
Riflessione del Santo Padre Leone XIV nella Veglia di preghiera per la pace 

Cari fratelli e sorelle, 
la vostra preghiera è espressione di quella fede che, secondo la parola di Gesù, sposta 
le montagne (cfr Mt 17,20). Grazie per avere accolto questo invito, radunandovi qui, 
presso la tomba di San Pietro, e in tanti altri luoghi del mondo a invocare la pace.  

La guerra divide, la speranza unisce. La prepotenza calpesta, l’amore solleva. L’idola-
tria acceca, il Dio vivente illumina. Basta un poco di fede, una briciola di fede, carissi-
mi, per affrontare insieme, come umanità e con umanità, quest’ora drammatica della 
storia.  

La preghiera, infatti, non è rifugio per sottrarci alle nostre responsabilità, non è ane-
stetico per evitare il dolore che tanta ingiustizia scatena. È invece la più gratuita, uni-
versale e dirompente risposta alla morte: siamo un popolo che già risorge! In ognuno 
di noi, in ogni essere umano, il Maestro interiore insegna infatti la pace, sospinge 
all’incontro, ispira l’invocazione.  

Alziamo allora lo sguardo! Rialziamoci dalle macerie! Niente ci può chiudere in un de-
stino già scritto, nemmeno in questo mondo in cui sembrano non bastare i sepolcri, 
perché si continua a crocifiggere, ad annientare la vita, senza diritto e senza pietà. 

La preghiera ci educa ad agire. Le limitate possibilità umane si congiungono nella pre-
ghiera alle infinite possibilità di Dio. Pensieri, parole e opere infrangono, allora, la de-
moniaca catena del male e si mettono a servizio del Regno di Dio: un Regno in cui non 
c’è spada, né drone, né vendetta, né banalizzazione del male, né ingiusto profitto, ma 
solo dignità, comprensione, perdono. Abbiamo qui un argine a quel delirio di onnipo-
tenza che attorno a noi si fa sempre più imprevedibile e aggressivo.  

Uniamo, dunque, le energie morali e spirituali di milioni, miliardi di uomini e donne, di 
anziani e di giovani che oggi credono nella pace, che oggi scelgono la pace, che cura-
no le ferite e riparano i danni lasciati della follia della guerra. 

(da www.vatican.va) 

MARTEDÌ 21  APRILE ORE 20.30 IN SAN-
TUARIO: Santa Messa nel primo anni-
versario della morte di Don Costante e 
Papa Francesco 

OGGI DOMENICA 19 APRILE ORE 15.30 
IN SANTUARIO: Meditazione Musicale 

proposta dalla Corale Parrocchiale 
di Carate Brianza  

Sabato 25 aprile (Festa 
liturgica di S. Marco) in 
Italia si ricorda la fine 
della II Guerra Mondiale.   

Alle 10.00 nella chiesa di 
San Biagio si celebra la 
Messa per i caduti delle 
guerre e per chiedere al 
Signore il dono della Pace.  

Con la Presenza delle auto-
rità civiche, militari e asso-
ciative, al termine della 
Messa si procede al monu-
mento dei caduti all’ingres-
so del Palazzo Comunale.  

PELLEGRINAGGIO 1° MAGGIO 
AL SACRO MONTE DI VARALLO  

Per pagare l'iscrizione passare in 
segreteria parrocchiale: Piazza S. 
Ambrogio - Inverigo al mattino 
feriale 9.00 - 12.00 (tel. 031 
607103) 

RINGRAZIAMENTO PER LE OFFERTE DELLE BUSTE PASQUALI E PER LE ALTRE DONAZIO-
NI DEL TEMPO QUARESIMALE: la generosità anche economica è segno di partecipazione 
alla vita della comunità e quindi segno di fede.  Il donare – infatti – ci ricorda che quanto 
possediamo è un dono da condividere con chi è nel bisogno e un modo di partecipazione 
alla vita delle nostre chiese, che si mantengono con le offerte dei fedeli.  

Nelle nostre 4 parrocchie abbiamo raccolto le seguenti buste, destinate alle opere delle 
rispettive chiese: 

S. Ambrogio 3.200 € - S. Michele 4.280 € (con la benedizione pasquale alle famiglie) - S. 
Lorenzo 2.400 € - S. Vincenzo 1.645 € 

Ringraziamo delle raccolte destinate alle opere missionarie con la vendita delle colombe 
e delle mele (somma delle nostre 4 chiese: 3.100 €).  

Ringraziamo della raccolta del Giovedì Santo destinata alla Fondazione Diocesana Aiuto 
fraterno per i Sacerdoti malati (somma delle nostre  4 chiese: 611 €). 

Ringraziamo delle offerte raccolte il Venerdì Santo, destinate alle chiese della Terrasan-
ta, come chiesto a tutte le parrocchie del mondo (somma delle nostre 4 chiese: 938 €). 

Ringraziamo inoltre dei doni alimentari e sanitari raccolti nei cesti  e destinati alla nostra 
Caritas di Inverigo, che ha la sede presso l’Oratorio di S. Michele a Romanò. Le attività 
caritative a sostegno di povertà del nostro territorio proseguono sempre e quindi si può 
sempre portare nelle ceste a fondo chiesa o direttamente nella sede Caritas alimenti a 
lunga conservazione o prodotti sanitari. Ricordiamo che la sede è aperta al sabato matti-
na dalle 9.30 alle 11.30. Attraverso i suoi responsabili la nostra Caritas lavora in sinergia 
con le strutture del Decanato di Cantù e con altre opere sociali del nostro territorio, se-
guendo metodi di assistenza condivisi e con la preparazione dei volontari che si dedicano 
alle sue opere. È sempre possibile inserirsi nel gruppo di volontari. Passa per informazio-
ni alla sede di Romanò. 

Sabato e domenica prossimi ci sarà la vendita del riso 
proposta dalla Caritas del Decanato 

È in distribuzione il 
Filo del mese di 
marzo-aprile nelle 
sacrestie. Gli incari-
cati lo distribuisco-
no in settimana. 

INCONTRI DI CATECHESI PER ADULTI 
Lunedì 20 aprile ore 21.00 in Oratorio S. 
Maria: Catechesi con Don Alessandro  
sul catechismo CEI per adulti 
Lunedì 27 aprile ore 21.00 in Oratorio S. 
Maria: Catechesi con Don Alessandro  
sul catechismo CEI per adulti 

I 18/19enni sono invitati in 
Oratorio a Romanò da saba-
to 25 aprile (ore 15.30) a do-
menica 26 aprile (dopo pran-
zo) per una giornata di fra-
ternità e spiritualità 


